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info

to indagini geofisiche non invasive al suo interno. 
Abbiamo ricoperto il pavimento con 1280 elettrodi 
monouso, simili a quelli utilizzati nell’elettrocar-
diogramma, per rilevare la risposta del terreno a 
molte iniezioni di corrente, in punti differenti. Sono 
stati così rilevati 110.000 dati riguardanti la resi-
stività apparente, ossia la resistenza esercitata dai 
materiali presenti nel sottosuolo al passaggio della 
corrente. Si è visto, quindi, che i resti del tempio 
avevano valori molto differenti dal resto del terre-
no su cui era poggiato. I dati rilevati, corretti e in-
terpretati con programmi informatici messi a pun-
to da noi, hanno permesso di ottenere il modello 
tridimensionale del sottosuolo, evidenziando i resti 
del basamento del tempio e qualche resto di co-
lonna”.

La strumentazione, nata dall’assemblaggio di di-
verse tecnologie, ha consentito di raggiungere il 
risultato in soli tre giorni, mentre con una sempli-
ce indagine geoelettrica 2D, i tempi necessari per 
la stessa risoluzione sarebbero stati di circa due 
mesi.

Tarragona sorge sugli imponenti resti della città 
romana di Tarraco, nell’età imperiale la più impor-
tante della Spagna e base della conquista di tutto il 
territorio. Il tempio, dedicato ad Augusto, ha rive-
stito un ruolo molto importante nella Roma antica, 
essendo stato il primo a essere dedicato a un im-
peratore. I risultati dell’indagine verranno illustrati 
alle autorità spagnole alla fine di gennaio 2008.
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